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“Non esistono persone brutte solo persone pigre”
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“è il
mio parrucchiere ormai da anni; perché? Per l’accoglienza in uno
spazio elegante e confortevole al tempo stesso; per il momento
insieme davanti allo specchio, dedicato a progettare il taglio e il
colore più adatti non solo al tuo viso ma anche alla tua
personalità ed al periodo che stai vivendo; per i consigli e le
idee di Antonio e del suo staff, che sanno pensare e dare vita
proprio al look che cercavi; per l’attenzione e la cura nella
realizzazione, in modo che i tuoi capelli si conservino ordinati
fino al prossimo appuntamento”






Alessandra Eccheli via Facebook



“Il salone è stupendo, ben arredato e curato nei minimi
particolari, un’oasi di tranquillità e benessere.

Lo consiglio a tutti, detto da chi vive a Londra e non vede
l’ora di tornare in Vallagarina solo per farsi i capelli da
Antonio.”



Elisa Tovazzi via Google



“Dopo tanto peregrinare da un salone all'altro, ho trovato la
mia "casa" e detto da una dalla zazzera indomabile è tanta roba
!”



Eleonora Miglionico via Google
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Eccoli là.


Ti guardi allo specchio e sono loro la prima cosa che vedi: i
tuoi capelli!



Prima delle occhiaie o delle labbra pallide; prima di quel
brufolino sulla fronte o della nuova macchiolina sul collo.



Prima ancora della ruga che segna un po’ troppo lo zigomo o del
rossore attorno alle palpebre… 



…è il grido di aiuto dei tuoi capelli la prima cosa che vedi,
che senti quando al mattino ti guardi allo specchio.



Ogni notte sembra una battaglia all’ultima piega, tra la tua
testa e il cuscino, tra l’aria secca del riscaldamento e la tua
cute che cerca con ogni sforzo di non “morire” di sete.



Sudore, umidità, calore. Forse lo shampoo preso in un momento di
debolezza al supermercato.



“Non stanno, non stanno!!” ti dici come un mantra negativo e
rifletti a cosa potresti fare in dieci minuti per dare alla tua
chioma un aspetto passabile.



“Lavarli? No, ci impiego troppo. 

“Uso un po’ di borotalco, come faceva mia nonna? Mmm mi sembra
una di quelle cose che non funzionano…

“Gel? Lacca? Spruzzo qualcosa sperando che la chimica riesca a
sistemare quello che la spazzola non riesce…

“Opto per raccogliere i capelli e usare un fermaglio così
vistoso da distogliere lo sguardo sul resto della mia testa!”.



Poi, mentre li raccogli, ti accorgi che il colore dei tuoi
capelli non è propriamente un colore. Ce ne sono almeno quattro o
cinque su diversi strati, tipo effetto Grand Canyon.



Voluto? Forse vuoi assomigliare a un dipinto di Picasso? Non c’è
nulla di male, certo… ma più che una cubista ti vedrei come modella
o come un’attrice.



“A proposito, come ca**o fanno quelle ad essere sempre così
perfette?! Le attrici intendo!”



“Certo, non devono svegliarsi alle 6.00 per prepararsi, far
colazione ai figli, sistemare la cucina, lavarsi, vestirsi e uscire
di fretta, scongelare il parabrezza dell’auto, portare i figli a
scuola e correre in ufficio, senza la certezza di trovare un
parcheggio e con l’ansia di doverti fare un chilometro a piedi e
sudare, o congelare, e rovinare pure quel poco di trucco che ti sei
messa per non somigliare a un cadavere…”



“Loro, le attrici, avranno un parrucchiere pronto a ogni loro
uscita. Oppure semplicemente decidono di non uscire.”



“Vaffan***o!”



“Alle attrici!”



Lo so che ti dici: “Ci sono cose più importanti nella vita della
bellezza o dei capelli”.



Eppure c’è una piccola regola non scritta, che vale tanto per le
donne quanto per gli uomini.



Un capello bello e sano è indice di una vita bella e sana.



Credimi, non è solo estetica… i capelli (così come la pelle)
rappresentano un indice esterno della tua serenità, della tua
felicità. 



Le persone belle sono felici perché la felicità rende belli.



Fare del bene al proprio corpo rende felici e rende belli, per
questo uno dei miei motti è: “Non esistono persone brutte solo
persone pigre.”



È come quando decidi di correre ogni mattina. Il primo giorno
c’è tutta la buona volontà e la determinazione per farlo. I muscoli
sono freschi, fuori la giornata è bella, sei pronta e pensi ai tuoi
glutei, pensi a quando, tra qualche mese, potrai metterti quei
pantaloni aderenti che ti segnano così bene il fondoschiena.



Esci e corri. Torni stanca.

Il giorno dopo corri ma i muscoli fanno male, perché l’acido
lattico lo senti solo il giorno dopo… 

Insomma, il terzo giorno,  è nuvolo, minaccia pioggia… “beh, sai
che c’è? Oggi sto a casa.”



Ecco. Se superi quella pigrizia, quella demotivazione che ti
frena e vai a correre lo stesso, è fatta! Poi non ti fermerà più
nessuno, né la pioggia, né la neve, né la canicola estiva.



La corsa è come una droga. Una droga buona.

Anche la pigrizia è come una droga. Una droga cattiva.



La pigrizia ti rende brutta, non c’è scampo. E io credo che
nessuna vuole sentirsi brutta, quindi se sei pigra e ti senti
brutta difficilmente ti sentirai anche felice.



La felicità è soggettiva, così come la bellezza, certo. Infatti
quella che deve sentirsi bella sei tu.



Torniamo ai capelli. A quel gomitolo di spago che ti ritrovi al
mattino sulla testa e che sembra quello che togli dall’arrosto la
domenica una volta sfornato.



Unti, informi, aggrovigliati. Tanto che ti domandi cosa diavolo
fai sotto le lenzuola… e dubiti sia stata una notte di passione
sfrenata… almeno se lo è stata non te ne sei tanto accorta.  È
giovedì mattina e il mercoledì sera il tuo compagno (o la tua
compagna) non fa a tempo a dirti “buonanotte” che sei già a sognare
Honolulu e un margarita in riva al mare con il capitano della barca
in speedo.



E un po’ ti incazzi. Perché ti dici: “Almeno quelli! Almeno i
capelli! Pazienza la pelle, pazienza l’incarnato, pazienza le borse
sotto gli occhi. Almeno un’acconciatura che non mi faccia sembrare
una strega scappata da una favola.”



E sai che c’è il parrucchiere!



E sai che andare dal parrucchiere non è come andare dal
dermatologo o dal dietista.



La differenza tra dermatologo e parrucchiere è che il primo
tendenzialmente ti deprime con diagnosi e cure e rimedi (ed è
importante che lo faccia, così ti decidi ad ascoltarlo/a), il
parrucchiere invece ti gasa perché fa leva sulla tua vanità. 



Non sei vanitosa? Secondo me sotto sotto sì (dai, lo siamo
tutti).



Sì, lo so che non vuoi che ti dia della vanitosa, perché
socialmente la vanità è considerata vicina alla frivolezza, alla
leggerezza, alla stupidità.



Penso che quello sia un modello sbagliato. Ma non cerco certo di
cambiare come sta andando il mondo … Quello che cerco di dirti è
che, almeno nel salone del tuo parrucchiere, puoi finalmente essere
vanitosa anche solo per un paio d’ore e nessuno ti giudicherà.



Che tu lavori nelle onlus, con gli ultimi, con gli anziani, con
i bambini, in carcere o in una catena di montaggio, la tua vanità
può trovare un momento in cui esprimersi, in cui liberarsi da una
schiavitù immeritata.



Quel momento accade quando entri in un salone di bellezza.



Non pensare che i maschi siano da meno… non ti racconterò quante
ne ho viste e sentite da uomini che apparentemente si presentano
“acqua e sapone, con barba incolta e capello fintamente
spettinato”. 



In questo libro ti racconterò cosa potrai fare perché almeno i
tuoi capelli siano sempre in ordine, come se uscissi ogni giorno
dal salone di un parrucchiere o come se avessi rapito un
parrucchiere e lo tenessi chiuso nell’armadio pronto ad acconciarti
a ogni tua necessità.



Se lo volessi.

Se solo non fossi pigra.

Cominciamo?
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